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Attenzione
La conduzione dei gruppi in monta

Attenzione

Q t t i tit iQuesta presentazione costituisce un s
di riferimento.
Se vuoi studiare la conduzione dei grSe vuoi studiare la conduzione dei gr
buon libro; o meglio ancora, vai con q
e le capacità per insegnarti di persona

Esercitazione d
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Esercitazione d

agna

i t ti i t tsintetico sommario, e non un testo 

uppi in montagna, procurati unuppi in montagna, procurati un 
qualcuno che abbia le conoscenze 
a e sul campo.

di autosoccorso in valanga – Gran San Bernardo
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Note
La conduzione dei gruppi in monta

Note

Questa presentazione, la cui prima ve
alle attività di Gite sociali e di Alpinism

il t ll’ bit d ll S i Lsviluppata nell’ambito della Sezione L
attività di formazione dei quadri tecnic
possa essere di utilità anche per gruppossa essere di utilità anche per grup

In questa sede è data per acquisita in
competenza e una sufficiente esperiecompetenza e una sufficiente esperie
monti, analogamente all’indispensabi
gruppo e di responsabilità.gruppo e di responsabilità.

Questo lavoro è stato sviluppato nell’a
utilizzato in attività senza fini di lucroutilizzato in attività senza fini di lucro 
copiato, modificato, stralciato o riprod
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agna

ersione risale al 1992, fa riferimento 
mo giovanile del CAI, ed è stata 
Li d ll S l AG LPV lLigure e della Scuola AG-LPV per le 
ci del club; tuttavia si ritiene che 
ppi di altre strutture e organizzazionippi di altre strutture e organizzazioni.

n chi legge una adeguata 
enza nella pratica dell’andar perenza nella pratica dell’andar per 
le attitudine a ragionare in termini di 

ambito del volontariato; può essere 
citando la fonte e non può esserecitando la fonte, e non può essere 

dotto senza autorizzazione scritta.
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Premesse
La conduzione dei gruppi in monta

Premesse

il termine “accompagnatore” è qui
indipendentemente dalla eventual
collabora attivamente alla conduzcollabora attivamente alla conduz

il termine “direttore di gita”, di anti
indicare l’accompagnatore che proindicare l accompagnatore che pro

per “gita” si intende una qualsivog
montagna indipendentemente damontagna, indipendentemente da
prefigge e dai livelli di difficoltà e c

l i t tt t t i lsul piano strettamente tecnico, le 
giovani e di adulti sono sostanzial
ovviamente, le dimensioni psicoloovviamente, le dimensioni psicolo
affidamento e responsabilità.
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agna

 utilizzato per indicare chi, 
le qualifica tecnica posseduta, 
ione della gitaione della gita.

ca tradizione CAI, è utilizzato per 
ogetta e dirige la specifica uscitaogetta e dirige la specifica uscita.

glia escursione organizzata in 
al tipo di atti ità dagli scopi che sial tipo di attività, dagli scopi che si 
complessità.

l di d i i diregole di conduzione per gruppi di 
lmente le stesse; ben diverse, 

ogica, pedagogica, educativa e diogica, pedagogica, educativa  e di 
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Sommario
La conduzione dei gruppi in monta

Sommario

Questa presentazione è complessiva
e dodici capitoli (in rosso la parte in 

P t 1 1) t i di iParte 1 1)   teoria e dinamic
2)   il direttore di gita

Parte 2 3) la pianificazioneParte 2 3)   la pianificazione
4)   terreno / condizi

Parte 3 5)   una gita di grupp
6)   comitive particol
7)   alcune situazion

Parte 4 8) spunti per la didParte 4 8)   spunti per la did
9)   escursionismo s

Parte 5 10) introduzione al
11) autosoccorso e
12) suggerimenti b
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agna

amente articolata in cinque parti 
questo file):

h dihe di gruppo
a e gli accompagnatori
e della gitae della gita
oni / persone
po
lari

ni specifiche
attica sul campoattica sul campo

scolastico
l’ingegneria della sicurezza

e gestione dell’emergenza
bibliografici
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Introduzione allaIntroduzione alla 
sicurezza
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Riflessione iniziale
Introduzione all’ingegneria de

Riflessione iniziale

Ci sono state gioie troppo violente pe
sono stati affanni su cui non ho osat
immagini nella memoria che dico: simmagini nella memoria che dico: s
ricordate che il coraggio e la forza n
che la trascuratezza di un attimo pu
Non abbiate fretta  Prestate attenzioNon abbiate fretta. Prestate attenzio
dall'inizio, tenete a mente quale potr

Edward Wymper – da La salita del CEdward Wymper da La salita del C
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ella sicurezza

er poterle descrivere a parole, e ci 
to insistere; ed è con queste 
salite le montagne, se volete, ma salite le montagne, se volete, ma 
non sono nulla senza la prudenza, e 
uò distruggere la felicità di una vita. 
one ad ogni vostro passo  E  fin one ad ogni vostro passo. E, fin 
rebbe essere la conclusione.

CervinoCervino

dal Mont Blanc du Tacul
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Interazione uomo / a
Introduzione all’ingegneria de

Interazione uomo / a

DomDom
d

risc

La montagna 
e le sue leggie le sue leggi

Non confondere mai il 
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ambiente
ella sicurezza

ambiente

L’uomo e leL uomo e le 
sue azioni

miniominio 
el 
chio

pericolo con la difficoltà
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I concetti base
Introduzione all’ingegneria de

I concetti base

Pericolo
categoria astratta di accadimenti nega

Rischio
probabilità di accadimento nel caso co

Livello di rischio
definibile in funzione della frequenza
e della magnitudo delle conseguenze
R = f × m ≠ 0R  f m ≠ 0

Il rischio zero non esiste
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ella sicurezza

ativi

oncreto

Aletschgletcher
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Il pericolo
Introduzione all’ingegneria de

Il pericolo

Al id i i liAlcune considerazioni non usuali e no
esaustive sui pericoli oggettivi e sogg

P i l ttiPericolo oggettivo
più persone nello stesso posto 
nel medesimo tempo

Pericolo soggettivo
progressivo distacco dalla naturaprogressivo distacco dalla natura
montagna come competitività
scarsa considerazione del pericolo
falsa sicurezza tecnologicafalsa sicurezza tecnologica
insufficiente concentrazione

La partenza: saperlo riconoscere
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ella sicurezza

on
gettivi

o

Ayas
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Il rischio
Introduzione all’ingegneria de

Il rischio

Il li ll di i hi ò titIl livello di rischio può essere gestito, 
ridurlo a livelli considerati accettabili, 
in campo probabilistico.

Sono di grande importanza:
materiali in ordine e certificati
tecniche conosciute e ben praticat
equipaggiamento e strumenti adeg

Ma più di tutto conta la testa:
intelligenza ed esperienza
t i ttenacia e competenza
formazione e addestramento

- high tech + high brain (W. Munt
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ella sicurezza

per 
operando 

te
guati

ter)

Colle Bassac-Deré – Alpi Graie
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Curve del rischio
Introduzione all’ingegneria de

Curve del rischio

R1 < R2 < R3R1 <  R2 <   R3

nt
o pr

de
ll’e

ve
n

Protezione
e

ue
nz

a 
d

ve
nz

io
ne

Fr
eq

u

P
re

v

Magnitudo delle conse
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ella sicurezza

L’applicazione di misure efficaci di 
revenzione e di protezione abbassa 

il livello di rischioil livello di rischio

Di i i  il li ll  di i hi  Diminuire il livello di rischio 
richiede adeguate risorse

guenze
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I principi della sicur
Introduzione all’ingegneria de

I principi della sicur

Adozione di misure, accorgimenti e 
procedure atte ad applicare nell’ordine
i seguenti principi generali di sicurezz

1 – Prevenzione
riduce la frequenza dell’incidente

2 – Protezione
riduce le conseguenze dell’incidente

3 – Assistenza e soccorso
allevia le conseguenze dell’incidente

Se qualcosa può andar male, lo farà
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rezza
ella sicurezza

rezza

e   
za:

Biancograt – Bernina – foto Fulvia Negro

!

La conduzione dei gruppi in montagna           
GCN - 2010 - parte 5 di 5 13

Biancograt Bernina foto Fulvia Negro



La legge di Murphy
Introduzione all’ingegneria de

La legge di Murphy

Se ci sono due o più modi di fare una
e uno di questi modi può condurre a u
allora qualcuno lo faràq
Cpt Edward A. Murphy Jr (USAF) 
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ella sicurezza

a cosa,
una catastrofe,

Colle di Montcorvé – Gruppo del Gran Paradiso
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Valutazione del risc
Introduzione all’ingegneria de

Valutazione del risc

P i ifi i lPreso in esame uno specifico pericolo
nelle condizioni date, si valutano la 
frequenza statistica e le possibili 

i t d l ll t iconseguenze riportandole sulla matric
del rischio.
Se il rischio è elevato e non riducibile
rinuncia all’azione.
Se il rischio è gestibile, l’adozione di 
opportune misure, accorgimenti eopportune misure, accorgimenti e 
procedure consente di ridurlo ad un liv
ritenuto accettabile.
E se il rischio è minimo occhio lo stesE se il rischio è minimo occhio lo stes
può sempre fare un errore…

Una catena ha la resistenza del Una catena ha la resistenza del 
suo anello più debole…
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chio
ella sicurezza

chio

o 

ce 

, si 

vello 

sso sisso, si 

Monte Bianco
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La matrice del risch
Introduzione all’ingegneria de

La matrice del risch

4 8molto 
frequente

3 6frequente

frequente

3 6frequente

2 4occasionale

1 2raro

lieve moderato
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hio (semplificata)
ella sicurezza

hio (semplificata) 

12 16

rischio 9 12 inaccettabile9 12

6 8

3
da ridurre 
ulteriormente4

accettabileaccettabile
molto 
grave

grave
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Gestione dell’emergenzaGestione dell’emergenza
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aa
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Riflessione iniziale
Gestione dell’emergenza

Riflessione iniziale

In effetti noi abbiamo bisogno di person
naturale e di facoltà intellettuali al di sop
hanno dimostrato che proprio l'intellige
operazioni mentali complesse, le ponder
trasferire i dati così ottenuti in un compo
Questo tipo d'intelligenza non è assoluta
intelligenza.
Di conseguenza i laureati non si compor
intelligente in montagna! L'efficacia di qintelligente in montagna! L efficacia di q
(insieme analitico e sintetico) è innanzi t
comprensione dei rapporti con gli altri, 
basato su una ricca esperienza (assimilap (
prendere le giuste decisioni in situazioni
(diventare più intelligente nelle situazion

W M d  Il i hi  di lWerner Munter – da Il rischio di valang
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e mature, in possesso di autorità 
pra della media. Ricerche scientifiche 
nza pratica quotidiana gestisce 

ra correttamente e le combina onde 
ortamento conforme alla situazione. 

amente valutabile con il quoziente di 

rtano per definizione in modo più 
questo pensiero orientato alla pratica questo pensiero orientato alla pratica 
tutto influenzata dall’autocritica, dalla 
 dal ragionamento logico per analogia 
ata), come pure dalla capacità di ), p p
i di stress e sotto la pressione del tempo 
ni critiche).

hhe
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Lay-out temporale d
Gestione dell’emergenza

Lay out temporale d

- dura
protez

- prima -
prevenzione

albero delle cause

Eve
cri

Per dirla con Whymper è l’imprevistoPer dirla con Whymper, è l imprevisto
Ma non è dato di sapere quando e co
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dell’incidentedell incidente

ante -
zione

- dopo -
soccorso

ento 
itico

albero delle conseguenze

o che arriva sempreo che arriva sempre.
ome si manifesterà.
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Tempi di reazione…
Gestione dell’emergenza

Tempi di reazione…

- dura
protez

- prima -
prevenzione

prevedibilitàprevedibilità
?

??

Riuscirò a reagire lucidamente e ra
Quale preavviso avrò? (di regola, m
Riuscirò a reagire lucidamente e ra

Su quali risorse potrò contare?
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……

ante -
zione

- dopo -
soccorso

reazionereazione

apidamente?
molto poco)
apidamente?
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Autosoccorso e soc
Gestione dell’emergenza

Autosoccorso e soc

Autosoccorso
oc

co
rs

o

Carenza di E

Autosoccorso
tà

di
 s

o Carenza di 
soccorso Ecce

di so

po
ss

ib
ili

ss
ità

/ p
ne

ce
s

minuti0 ore/gior
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ccorsoccorso

Comunque sia, 
nella prima fase 

dell’incidente 
liesso

occorso
saremo soli
È il dominio 

dell’autosoccorso

Ritorno alla 
normalità

rni
tempo
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Essere preparati
Gestione dell’emergenza

Essere preparati

L’accompagnatore non è un soccorrito
un incidente e ad organizzare l’autos
Pertanto deve possedere almeno gli sp g
intraprende, e mantenerli aggiornati.

Vallone dVallone d
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ore, ma può trovarsi a dover gestire 
soccorso.
strumenti minimi per l’attività che p

i Bellino – Valvaraita – Aggiornamento AAG-LPV
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In caso di incidente
Gestione dell’emergenza

In caso di incidente

L’incidente nei casi gravi tende a gene
sensazioni paralizzanti: incredulità e 
Per superare questi blocchi è necessaPer superare questi blocchi è necessa

accettare preventivamente l’idea ch
interiorizzare una procedura minima
messa in sicurezza all’attivazionemessa in sicurezza, all attivazione
dell’attesa
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erare nei soggetti non addestrati due 
impotenza.

ario in primo luogo:ario in primo luogo:
he l’incidente può avvenire
a mirata nei limiti del possibile alla 
del soccorso e alla gestione del soccorso e alla gestione 

Val Gesso – Aggiornamento ANAG
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La procedura di bas
Gestione dell’emergenza

La procedura di bas

La procedura di autosoccorso passa 
attraverso la gestione in successione
di tre specifici aspetti:

1) analisi della situazione e messa 
sicurezza

2) applicazione di un adeguato 
protocollo di intervento (attivazio
del soccorso organizzato?)

3) interventi sanitari e di assistenza
possibili  - collaborazione con i 
soccorritorisoccorritori

Prima ragiona, poi agisci
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sese

e

in 

one 

a 

Monte Reixa – Gruppo del Beigua
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In caso di incidente
Gestione dell’emergenza

In caso di incidente

Modello comportamentale di riferimen
gestione dell’emergenza:

1) mantenere la calma
2) analizzare la situazione prima di a
3) allontanare il gruppo                  

e metterlo in sicurezza
4) non lasciare nessuno solo4) non lasciare nessuno solo
5) attivare il soccorso

È importante avere le idee chiare…
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ee

nto per la 

agire
       

Glacier du Tour – Gruppo del Monte Bianco
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La chiamata di socc
Gestione dell’emergenza

La chiamata di socc

Schema di riferimento per l’attivazione
telefono al soccorso sanitario 118:

1) generalità, dichiarazione di inciden
montagna e numero telefonico da 
chiama

2) area ed esatto luogo dell’emerg
3) cosa è successo – chi è coinvolto
4) rispondere alle domande del centr

e restare a disposizione
5) altre notizie utili (condizioni meteo5) altre notizie utili (condizioni meteo

… e far capire di avere le idee chiare
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corso - 118corso 118

e via 

nte  in 
cui si 

genza

ro       

o etc )o etc.)

Mongioie – foto Luigi Gallerani

e
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Il mezzo di chiamata
Gestione dell’emergenza

Il mezzo di chiamata

Telefono cellulare
Bene, ma solo se c’è campo

Radio ricetrasmittente
Bene, ma solo se c’è un punto di asc
su frequenza predefinitasu frequenza predefinita
(ed è caso molto raro)

Posto fisso di chiamata
Di regola funziona sempre, ma è 
necessario raggiungerlo e può anche gg g p
essere lontano

Festina lente   (affrettati con calma)
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aa

colto 

Punta Kurz – Alpi Pennine
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Organizzazione
Gestione dell’emergenza

Organizzazione

In caso di incidente, di regola il grupp
viene diviso in tre parti appena possib

1) incidente
sul punto solo le persone necessarie

2)2) gruppo
il grosso del gruppo si allontana e atte
in zona di sicurezza

3) allerta
se necessario, due persone vanno a 
chiamare soccorso

Gestione dell’attesa…
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o 
bile:

ende 

Gran Paradiso

La conduzione dei gruppi in montagna           
GCN - 2010 - parte 5 di 5 28

Gran Paradiso



Il soccorso aereo
Gestione dell’emergenza

Il soccorso aereo

Se può operare, è veloce e m
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Rifugio Col Collon – Alpi Pennine

minimizza i traumi da trasporto
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L’elicottero
Gestione dell’emergenza

L elicottero

Macchina esigente e int

Club alpino italiano                                
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6° corso ANAG – foto Samuele Striatto

trinsecamente pericolosa
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La colonna terrestre
Gestione dell’emergenza

La colonna terrestre

Relativamente lenta, 
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e di soccorsoe di soccorso

Monte Penna – Appennino Ligure di Levante

ma arriva dappertutto
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Riflessione iniziale
Suggerimenti bibliografici

Riflessione iniziale

Generalmente sono gite sociali, alle 
anche estranei. Si nominano delle pe
dirigerle  che prendono tutte le dispodirigerle, che prendono tutte le dispo
pei quali si deve passare.
Nelle ascensioni d’importanza, somm
quella di interrogare ed assicurarsi 
che intraprendono, che abbiano tutt
necessari, che le guide ed i portatori, g p
facciano e procedano con ordine, inf
indicate per il genere della spedizion
della medesima e per il numero dei gdella medesima e per il numero dei g

Giulio Brocherel – da Comitive d’alp
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 quali possono, alle volte, intervenire 
ersone speciali e competenti per 
osizioni  preventivamente  nei paesi osizioni, preventivamente, nei paesi 

ma cura dei direttori deve essere 
 che i gitanti siano idonei all’impresa 
ti gli indumenti e gli attrezzi 
i siano sufficienti, che le cordate si ff ,
fine che le provvigioni siano quelle 
ne e che siano bastevoli per la durata 
gitantigitanti.

pinisti – Hoepli, Milano 1898 
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Sui gruppi in monta
Suggerimenti bibliografici – m

Sui gruppi in monta
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agna
manuali 

agna
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Di alpinismo (e orie
Suggerimenti bibliografici – m

Di alpinismo (e orie
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ntati ai gruppi)
manuali 

ntati ai gruppi)
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Di meteorologia e d
Suggerimenti bibliografici – m

Di meteorologia e d
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di valanghe
manuali 

di valanghe
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